
    
      [image: Cover]
    

  



Antonio Ferraiuolo

Gli albigesi










                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit 





                    
UUID: 2f56d711-b50f-499a-a3ca-5eca05967305

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        Gli albigesi
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Sono così chiamati, dal nome della città di Albi, gli eretici
catari della Francia meridionale nei sec. XII e XIII. Il termine
non è del tutto esatto perché il centro del movimento fu
soprattutto a Tolosa e nei dintorni ed in misura minore ad Albi.
l'antica Albiga. Le notizie sulla dottrina albigese ci vengono in
gran parte da autori ortodossi, che si preoccuparono di deformarla
il più possibile, così che è oggi impossibile farsene una idea
esatta. Mancano anche testi originali scomparsi nella guerra di
sterminio condotta dalla Chiesa romana contro gli Albigesi
Certamente il movimento eretico si rifece in non pochi punti a
dottrine dell'Europa orientale, da cui l'appellativo di Bulgari
(
  

Bougres
  
)
con cui a volte gli Albigesi furono chiamati, ed anche alla teoria
della setta tracia di Bogomil. Non è neppure estranea l'influenza
della teologia pauliciana. L'essenza della'eresia albigese è ad
ogni modo nell'opposizione sociale e spirituale alla Chiesa romana
accusata di costituire un potere economico-politico assolutistico
privo d'ogni spirito religioso. In questo senso gli Albigesi sono
dei veri e propri pre-riformatori. La massa dei fedeli (o 
  

credentes
  
)
era fuori da ogni proibizione morale od obbligo religioso. I

  

credentes 
  

s'impegnavano però attraverso un'atto chiamato 
  

convenenza 
  
a
ricevere il battesimo dello Spirito (
  

consolamentum
  
)
in extremis prima di morire. Oltre ai 
  

credentes 
  
vi
erano i 
  

perfecti
  
,
cioè gli asceti e teologi dell'eresia, ai quali era riservato anche
il compito d'impartire il 
  

consolamentum.
  

L'inizio dell'eresia albigese risale al 1012, quando nel Limousin
alcuni asceti andarono predicando contro le autorità sacerdotali.
Essi proclamavano la povertà ed il ritorno ad una religione fatta
tutta di semplicità e amore. La massa, impressionata dal loro tono
di verità e dall'evidenza del lusso e dell'alterigia dell'alto
clero, prese a seguirli. D'altra parte Guglielmo IX, duca
d'Aquitania e poi quasi tutta la nobiltà meridionale, videro nel
movimento un mezzo di coesione delle loro regioni e nello stesso
tempo un mezzo di difesa contro l'invadenza della Chiesa romana e
un pretesto per impossessarsi dei beni ecclesiastici. Anche in
quest'ultimo punto l'eresia albigese ha elementi comuni con la
Riforma. Un concilio tenuto nel 1119 a Tolosa chiese invano l'aiuto
delle autorità laiche contro gli eretici. Il movimento si estese
per tutta la Provenza e favorì in un secolo lo sviluppo della
civiltà provenzale. Fu papa Innocenzo III a prendere misure
decisive contro gli Albigesi In un primo tempo avviò trattative che
fallirono anche per l'assolutismo dei legati pontifici. Uno di
questi, Pietro di Castelnau, venne assassinato (1208). Innocenzo
diede allora ordine ai Cistercensi di preparare la crociata (1209).
Ebbe inizio una delle maggiori tragedie dell'Europa medievale. Alla
crociata diedero mani i maggiori feudatari della Francia
meridionale, seguiti da una folla di cadetti e piccoli nobili
spiantati desiderosi di farsi un feudo. La guerra, anche per
l'indirizzo datole dal legato papale Arnaldo di Citeaux, assunse
subito il carattere d'una operazione di sterminio. I crociati, che
avevano riconosciuto come loro capo Simone di Monfort, presero
subito Béziers e Carcassona, massacrandone gli abitanti. Le azioni
militari si protassero fino al 1229. In questi 20 anni la Provenza
venne messa e ferro e a fuoco; città e castelli furono rasi al
suolo, le popolazioni sterminate. Alla fine la brillante civiltà
provenzale era distrutta e l'indipendenza politica dei principi
meridionali terminata. Subito dopo il trattato di Parigi (1229),
che pose fine alla guerra, l'Inquisizione iniziò il suo lavoro.
Persone sospette di eresia a cui s'intendeva confiscare i beni
venivano quotidianamente mandate al rogo. Nel 1245 furono in un
solo giorno bruciati 200 abitanti della cittadina di Montségur.
L'Inquisizione agiva in basa alle decisioni del concilio di Narbona
(1235) confermate dalla bolla 
  
Ad
extirpanda 
  

(1252). Gli ultimi eretici si rifugiarono sulle montagne nutrendosi
di erbe ed incontrandosi con grande pericolo. Alla fine del secolo
l'eresia era cancellata.
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